
IN ITALIA 

Regione e ministero Sanità Addio ricetta medica 
hanno scelto Spoleto e libretto sanitario 
per l'avvio di un originale dal medico e in ospedale 
progetto pilota con la «carta automatizzata» 

L'Umbria sperimenta per prima 
il «bancomat della salute» 
Addio alla vecchia «ricetta», non più lunghe code 
agli sportelli delle Usi, via il «libretto» sanitario: al 
posto di tutto questo una «carta sanitaria persona­
le meccanizzata», una sorta di «bancomat della sa­
lute». I primi ad averla saranno, sin dal prossimo 
gennaio, i cittadini di Spoleto. Dalla città umbra 
parte infatti, il «progetto pilota di Regione dell'Um­
bria e ministero della Sanità. 

FRANCO ARCUTI 

(•SPOLETO. La .ricetta. 
per le medicine è destinata 
a scomparire, e con lei an­
che il vecchio libretto sanita­
rio e tutte le carte che spes­
so ci portiamo dietro per ri­
costruire la nostra storia sa­
nitaria. A sostituire tutto ciò 
sarà una specie di «banco­
mat della salute»: la «carta 
tannarla personale e auto­
matizzata», destinala a rivo­
luzionare il rapporto cittadi­
no-struttura sanitaria, tuttora 
fbnftc di tanti guai, lunghe at-
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lese, interminabili code. I 
primi cittadini italiani a pos­
sederla, sin dai primi giorni 
del prossimo mese di gen­
naio, saranno quelli residen­
ti nel territorio di competen­
za della Unità locale socio­
sanitaria dì Spoleto. È qui 
che ieri è stata consegnata 
la prima carta sanitaria auto­
matizzata a Guido Guidi, as­
sessore alla Sanità della re­
gione Umbria. L'Umbtia, in­
fatti, è stata prescelta dal mi­
nistero della Sanità (in col­

laborazione con «Enidata», 
società informatica del grup­
po Eni e -Crued", il centro 
regionale umbro di elabora­
zione dati) per dar vita a 
questo -progetto pilota» che 
presto sarà allargato ad altre 
tre Usi di Sardegna, Lombar­
dia e Veneto. 

Di cosa sì tratta? In termini 
molto semplici la carta non 
è altro che una «banca dati» 
che ogni cittadino si porterà 
dietro, come una qualsiasi 
carta di credito o tessera 
bancomat. Grazie ad una 
«rete informatica» che colle­
ga, nel caso di Spoleto, me­
dici di famiglia, servizio uni­
ficato di prenotazioni per vi­
site specialistiche, farmacie, 
laboratori di analisi e radio­
grafie ed ospedale, l'utente 
potrà usufruire di tutti questi 
servizi facendo a meno di 
portarsi dietro il vecchio li­
bretto, la ricetta medica o la 
prescrizione per una analisi. 

Così come la stessa carta 
potrà utilizzarla in ospedale 
per l'accettazione ed I) rico­
vero prima e per la dimissio­
ne poi. E proprio nel caso di 
un ricovero ospedaliero il 
paziente, at termine del pe­
riodo di degenza, avrà regi­
strata, nella sua carta, la 
propria cartella clinica. Per 
quel che riguarda il medico 
di famiglia questi potrà regi­
strare la prescrizione dei far­
maci, o la richiesta degli 
esami specialistici, sulla me­
moria elettronica della carta 
(questa è l'altra importante 
caratteristica: essa, infatti, è 
dotata dì un microprocesso­
re e di una memoria ben più 
capace della banda magne­
tica fino ad ora utilizzata in 
questo tipo di carte) nel suo 
ambulatorio «computerizza­
to* e il cittadino, recandosi 
in farmacia, troverà un ana­
logo sistema informatico 
che farà una rapida lettura 
della ricetta elettronica. La 

stessa procedura avverrà 
presso gli uffici della Usi per 
la preparazione degli esami 
specialistici. 

11 tutto, ovviamente, ga­
rantito dalla massima riser­
vatezza Non sarà infatti as­
solutamente possibile «leg­
gere» il contenuto della carta 
se non dopo aver inserito il 
«codice segreto» in possesso, 
soltanto, del titolare della 
carta. Per realizzare tutto ciò 
è stato necessario predispor­
re una automazione diffusa 
in tutti ì servizi sanitari del 
distretto 

Questo progetto comun­
que non sì ferma qui: in fu­
turo infatti sarà possibile 
estendere la rete dei servizi, 
fino ad arrivare all'utilizzo di 
sportelli sanitari o richiedere 
un certificato medico. E sarà 
anche possibile utilizzare la 
stessa carta per pagare la 
prestazione medica, l'esame 
radiografico, i farmaci ed il 
ticket sanitario. 

| M ROMA- Con uno stanzia­
mento di 192 milioni di Ecu 
pari a 290 miliardi di lire, il 
Consiglio 'Istruzione della Co* 
muniti europea ha varato la 
"feconda fase del programma 
«Erawiui.. (periodo 1990* 
1992). Lo informa il minsero 
All'Università e della Ricerca 
scientifica con una noia nella 

1990.64 per il 1991 e i restanti 
70 per II ̂ 992,-11 ministro Ru-
berli, presente alla riunione 
del consiglio d'istruzione, nel 
commentare positivamente la 
decisione ha sottolineato che 
•Erasmuj. costituisce un «pro­
gramma di cruciale Importan­
za per l'Integrazione culturale 
e civile dcllEuropa. Intendo 
sostenere con più vigore que­
sta iniziativa - ha aggiunto il 
ministro - sia attivando stru­
menti più efficaci e tempestivi 
d'Informazione per le univer­
sità e per gli studenti, sia defi­
nendo misure finanziarie atte 
ad integrare", con contribuii 
governativi, l'ammontare delle 
borse di studio di -Erasmus». 
•Si pongono tuttavia - ha con­
cluso - problemi di qualità. 
ad esempio per quanto attie­
ne alludUtribuzione territoria­
le ed alla estrazione sociale 
degli «udenti Italiani che han­
no Imito di tale programma.. 

^™—""~"~~ Concluso da Lama un convegno sulla terza età 

«Riconosciamo agli anziani 
il diritto di cittadinanza» 
Concluso la settimana scorsa dal vicepresidente 
del Senato, Luciano Lama, il convegno nazionale 
delle autonomie locali sui diritti dell'anziano. All'I­
dea ottocentesca dell'assistenza si contrappone la 
moderna concezione del diritto. La Carta di questi 
diritti lanciata da Livorno diventa una vertenza na­
zionale che coinvolge una pluralità di soggetti.. Na­
turalmente non solo diritti ma anche doveri. 

PAOLO MALVENTI • . " . . ..,; 

B LIVORNO Quando Lucia­
no Lama ha iniziato a parlare, 
dagli oltre duemila, anziani e 
non. che stipavano il teatro li­
vornese, è arrivato spontaneo 
un applàuso lunghissimo. Ap­
plausi a scena aperta anche 
quando ha affrontato i temi 
centrali del suo discorso che 
ha concluso un convegno, or­
ganizzato dalla Lega per le 
autonomie locali, e centrato 
sulle problematiche dell'an­
ziano. Al primo posto della 
Carta dei diritti di cui avete di­
scusso in questi giorni - ha 
dello il vicepresidente del Se­
nato - va inserito il diritto di 
cittadinanza che gli anziani 
devono avere nella società. 
Per Lama gli anziani sono 
portatori di valori fondamen­
tali, altro che un peso inutile, 

capaci di contribuire con il lo­
ro portato d'esperienza alla 
modernizzazione della socie­
tà. Ma per dare questo contri­
buto occorre che gli* anziani 
possano vìvere ed allora oc­
corre che le pensioni non sia­
no al disotto delle condizioni 
di sopravvivenza, che i servizi 
nei confronti degli anziani 
funzionino, che vi sia risposta 
da parte di uno Stato che de­
ve farsi più solidale. Ma come 
è possibile che ciò accada, si 
è chiesto, quando agli stessi 
Comuni lo Stato indica come 
spese facoltative quelle soste­
nute per gli anziani? Non fa­
cendosi sfuggire •; l'occasione 
Lama ha toccato anche temi 
politici all'ordine del giorno 
sostenendo che anche questi 
sono i contenuti con cui riem­

pire quella cosa di cui tanto 
si parla». Non si è risparmiato 
neppure autocritiche e ha 
chiesto a tutti di battersi per­
ché la Carta dei diritti non re­
sti sulla carta ma pesi real­
mente sulle istituzioni. Lo sfor­
zo per comprendere il males­
sere che anima e rende effer­
vescente e combattiva questa 
categorìa che sta crescendo di 
peso specifico ha interessato 
per due giorni studiosi, politi­
ci, amministratori. Si è parlato 
di esperienze concrete, come 
gli accordi sottoscritti dal Co­
mune di Livorno e il sindacato 
pensionati per il progetto an* 
ziani, o dello sforzo tUe sta 
compiendo la Regione Tosca-
na testimonialo dall'assessore 
Benigni che spenderà nei 
prossimi tre anni 180 miliardi 
per realizzare piccole strutture 
ricettive che dovrebbero pren­
dere il posto dei famigerati ri­
coveri, dove gli anziani spesso 
vengono «deportati* strappan­
doli agli affetti ed al luogo di 
vita. Ma oltre che di diritti si è 
parlato anche di doveri, cosi 
come ha fatto il professor 
Francesco Maria Antonini, il 
papa della moderna genatna, 
che ha toccato il tasto del do­
vere della famiglia e della soli­

darietà da contrapporre alla 
violenza degli istituti e dei luo­
ghi di ricovero 

Quante volte - ha detto An­
tonini - i vecchi si rimprovera­
no anziché comprenderli ed 
un vecchio vuole morire solo 
quando sente che nessuno 
più lo ama. Per il docènte fio­
rentino la battaglia culturale 
da compiere è quella di ritro-

, vare il giusto valore .da attri­
buire alla vecchiàia: Cosi có­
me per le còse vecchie vi è un 
valore vero - quello stimato 
dagli antiquari - un valore 
d'uso - dato dall'utilità del-
l'oggejto ed un valore per noi 
- dato dalla storia dì questo 
oggetto, un uomo, un anziano 
deve avere «valore per noi». La 
vecchiaia, come invenzione 
culturale di questo secolo e di 
questa società e un concetto 
affascinante,, ma ci sono vec* 
chi e vecchi - ha sostenuto 
Giovanni Berlinguer - vecchi 
poveri e vecchi ncchi, vecchi 
ammalati e vecchi sani, vec­
chi che hanno avuto la possi­
bilità di studiare e chi questa 
possibilità non ha avuto. Diffe­
renti opportunità che spetta 
alla politica colmare per dare 
a tutti quel diritto di cittadi­
nanza previsto dalla stessa 
carta costituzionale.' 

• •' - Anche in Italia un movimento in difesa degli animali 
Slogan e manifesti contro l'indumento-tabù 

«Pelliccia? Bruciatela in piazza» 
Basta con te pellicce. Ad Aspen. Colorado, la sta­
zione sciistica più in degli Stati Uniti, si farà un re­
ferendum per mettere al bando la vendita delle 
pellicce. A Londra si bruciano in piazza volpi e 
marmotte, mentre un aperto biasimo pubblico col­
pisce la signora impellicciata (Rich Bilch, ricca 
puttana, la definisce un lapidario cartello «animali­
sta») . Anche in Italia, Lav e verdi sono in campo. 

MARIA R. CALDERONI 

MRQMA* Loro, i pellicciai. 
tingono di tirare dritto. Con 
gran dispendio di mezzi, cam­
pagne promozionali miliarda­
rie. ricerche di mercato trion­
falistiche. Annabella ingaggia 
Alain Delon. Dellera adesca 
una lolita nuda, perché -In 
ogni donna c'è una bambina*. 
i ««grandi- capitolini. Passi. Mo­
dena. Ripa, Balzani, te Fendi. 
presentano collezioni vertigi­
nose. anche 90 pelli per un 
solo capo, In campo, la stessa 
Associazione pellicciai, con 
una campagna collettiva dalto 
slogan perentorio -Una pellic­
cia per tutti i giorni, giornate. 
giomatacce-, e un sondaggio 
affidato all'istituto di ricerca 
Intermatrix. dal quale risulte* 
rebbe che, lungi dall'essere in 
calo, il mercato è In espansio­

ne. Infatti, esulta l'Associazio­
ne. la pelliccia non è più un 
indumento per sole donne ric­
che. ed 6 acquieta por ben il 
•18 per cento dalle gentili 
clienti della classe media e 
per il 33 dalle signore dei ceti 
bassi. Senza contare il peso 
meramente economico di un 
mercato che vale 5mila miliar­
di l'anno, con SOmila addetti 
e 30mila aziende. 

Gli animalisti non hanno 
perO l'aria di lasciarsi com­
muovere «Faremo come in In­

ghilterra-. dice la Lav. riferen­
dosi al falò di pellicce che ha 
illuminato Tralalgar Square 
l'ottobre scorso, secondo la 
parola d'ordine lanciala dalla 
Fur Amnisty (emanazione di 
Greenpeace) in Gran Breta­
gna: «Portate fuori il vostro 

morto». 
I risultati ci sono già. A Lan­

ciano. la contestazione antivi-
visezionisla è riuscita a man­
dare in fumo la mostra -Ori e 
pellicce- allestita dall'Ente Fie­
ra. Con i suoi messaggi e la 
sua controinformazione, inol­
tre. la Lav cerca tenacemente 
di costruire anche da noi un 
alone psicologico sfavorevole. 
un tabù alhncontrano. un 
•marchio- di nuovo tipo. -No. 
lei non può entrare-, questo 
manifesto di perentorio off li-
mits è. ad esempio, affisso agli 
ingressi degli ambienti ecolo­
gisti e -lei- è una signora im­
pellicciata. In un'altra locandi­
na appare una innocente 
bimba accusalnce che dice. 
-La tua mamma ha la pellic­
cia? la mia non t'ha più-, 

L'invilo a disfarsi dell odiato 
indumento non è rimasto un 
mero manifesto -Sono in pre­
parazione anche da noi roghi 
in varie città. A proposito, lei 
ha una pelliccia? Ce la pqrti. 
la bruceremo in piazza-, dice 
il presìdenle della Lav. Ponili-
lo Dalle parole ai fatti. Il pri­
mo rogo si è avuto a Roma, in 
Campo dei Fiori, sotto la sta­
tua del grande monaco ribel­
le, Giordano Bruno. E altri falò 

hanno mandato bagliori a Fi­
renze, Milano, Bari, Genova, 
Venezia. Tonno. 

•La tua pelliccia conoscila 
meglio» dice un altro volanti­
no Lav. -Sono 40 milioni al-
I anno gli animali catturati e 
uccisi con le tagliole e 160 mi­
lioni quelli cresciuti nei recinti 
di tortura perenne eufemisti­
camente chiamati allevamen­
ti. La tua pelliccia conoscila 
meglio. -L ermellino, il cui pe­
lo regale non si può certo ri­
schiare di sciupare con una 
tagliola, viene catturalo per 
mezzodì una sbarra metallica 
cosparsa di grasso: il grasso 
attira 1 animale che lecca la 
sbarra, restandovi attaccato 
(ino a morte. Il visone, tenace 
e combattivo, lotta per giorni 
nella trappola mortale Le fo­
che adulte sono uccise a fuci­
late. -e molte si rifugiano sotto 
il ghiaccio dove muoiono di 
una morte penosa e lenta-, i 
loro cuccioli sono scuotati an­
cora vivi. Gli agnelli karakul 
(da cui si ha il famoso pcrsia-
nol vengono "Sgozzati e 
scuoiati dopo pochi giorni di 
vita-. Il breitschwanz si ncav a 
•da agnelli abortiti e scuotati 
quando ancora sono legati al 
cordone ombelicale-. 

«Non acquistare, non indos­
sare, non regalare, non desi­
derare, non accettare più pel­
licce di nessun genere-, questi 
Ì 5 comandamenti del nuovo 
credo animalista Senza n-
sparmiare alla nostra cattiva 
coscienza la dettagliata de­
scrizione della fine atroce ri­
servata al magnifico leopardo 
•La sua pelle e troppo prezio­
sa. non la si può sciupare. Al­
lora si imprigiona l'animale in 
una gabbia strettissima che lo 
immobilizza poi gli si introdu­
ce una lunga barra arroventa­
la noli ano e la si spìnge a 
fondo fino ai polmoni La pel­
liccia rimane intatta». 

Né lo squarcio è meno 
cruento se si passa agli ani­
mali da allevamento -Le volpi 
vengono rinchiude in gabbie 
ristrettissime loro che in natu­
ra vivono e cacciano in un ter­
gono di 10 kmq Le nutrie si 
mutilano e si mangiano tra lo­
ro ai emeijià^i limano t denti 
e spc-Zzano'le^dita I visoni si 
sopprimono con i gas di scari­
co delle auto che "causano 
una lenta morte per wffoca-
mento": le volpi con la scarica 
elettrica, un elettrodo inserito 
nell'ano e I altro nella boc-
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